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P O L I T I C A . I N T R R N A 

Piano della CGIL e alleanze 
' Si è tenuta l'altro giorno a Orbe-
tello una riunione di estremo inte
resse. Vi hanno partecipato il Sin
daco, quattro assessori comunisti, un 
assessore socialista, due assessori de 
mocristiani, uno repubblicano, uno 
saragatiano, il rappresentante della 
Camera del Lavoro, quello della 
Confederterra tre dirigenti della 

libera confederazione », tre della 
FIL, un opera'.' della Montecatini, 
un delegato dell'Associazione perse-
uitati politici, un artigiano, tre di

soccupati, un membro del locale cir
colo «Rocchio», tre liberi profes
sionisti, due industriali edili, altri 
due industriai: di altri settori. Essi 
ì sono trovati tutt< d'accordo sulla 
ecessità di unire gì* sforzi delle ca

tegorie cittadina per opporsi ai li-
enziamenti minacciati dalla Monte-
atini nel suo stabilimento di Orbe-
elio. 

Fatti analoghi, analoghe alleanze 
ra le forze politiche e produttive 
iù diverse, si sono verificati nelle 

ultime settimane IU numerose loca 
lità. E ad esempio a Venezia, a Ter
ni e a Barletta: nella prima città 

er la salvezza de! cantiere Breda 
di Marghera, nella seconda per im-

edire la smobilitazione della Terni, 
ella terza per resistere all'allonta-
amento di 120 dipendenti da un'al-

itra fabbrica Montecatini. Ma non 
tutto qui, e i casi si moltiplicano 

1 giorno in giorno 
Tali episodi non hanno mancato 

i suscitare allarme e malumore nei 
t ircoli governativi romani. Giorni 
addietro, sull'organo ufficiale della 
D.C. Popolo, un dirigente scissioni
sta — Armando Sabatini — attac
cava violentemente la costituzione 
dei « comitati cittadini », definendoli 
« insidioso strumento di azione po
litica ». E' stato pere* notato con in 
teresse come, dopo la pubblicazione 
dell'articolo, la formazione di si
mili comitati, anziché diradarsi, sia 
ndata intensificandosi, dimostrando 
he vi è alla base di essi un'esigenza 

autentica e profonda. 
Cosa chiede in sostanza, attraver-

Iso ì loro rappresentanti, la cittadi
nanza di queste atta e di questi 
paesi? Non c'è dubbio che il feno
meno assume, per la sua larghezza 
e uniformità di manifestazioni, un 
significato preciso*, la richiesta che 
in Italia si faccia una politica eco
nomica diversa. 

Ora, si fa rilevare negli ambienti 
economici, è certamente da attribui
re all'ampiezza del movimento pò 
polare se negli ultimi mesi un po' 
da ogni parte si e parlato d'una nuo
va politica di « investimenti ». E di 
* investimenti » h?nno parlato an
che uomini e ministri che nei fatti 
intendevano mantenere immutata la 
linea economica generale di depres
sione produttiva. Il fatto stesso che 
tutti abbiamo dovuto — sia pur'e a 
volte solo come mascheratura — ri
conoscere la necessità di orientarsi 
in un senso nuovo è stato definito, 
a ragione, U primo successo del pia
no della CGIL. 

Alla CGIL, dove volgono al ter
mine i preparativi per la Confe
renza Economica, si osserva però che 
il quadro della situazione non è af
fatto mutato negl- ultimi ra?si. La 
CEMSA, la Caproni e altre aziende 
sono state chiuse; lotte accanite con
tro i licenziamenti e le smobilitazioni 
sì sono svolte o sono ancora in atto 
all'Italcementì, alla Montecatini, al-
l'Arrigoni, alla Breda, all'OMI, al-
l'ILVA, nelle fabbriche tessili di 
Prato, di Vercelli, di Salerno, di Co
mo, alla CRDA di Monfalcone, nel
le industrie conserviere dell'Alto A-
dige, alla SIAI di Sesto Calende, 
nelle fabbriche metalmeccaniche mo
denesi, alla Cogne di Imola, alla 
Becchi di Forlì, alla Ducati di Bolo
gna, alla SOFRA di Bari, alle Fer
riere di Giovinazzo, alla Termomec-
canica della Spezia e cosi via. 

Che cosa sono — c*è da chieder
si — questi famosi investimenti go
vernativi? Dove Tanno a finire? Le 
informazioni dei giornali economici 
degli ultimi giorni nanno recato mol
ti Turni in proposito: si tratta in gran 
parte di stanziamenti dell'esercizio 
*48-'49 rimasti arretrati o di somme 
del fondo-lire dell'anno scorso; gli 
investimenti previsti sono per lo più 
del settore privato, mentre quelli 
pubblici sono — come ha dimostrato 
Riccardo Lombardi — al ài sotto 
dell'ordinaria amministrazione. Gli 
stanziamenti complessivi per lavori 
pubblici nel 1948-49 furono di 400 
miliardi, quelli de', *49-'so sono ca
lati • 237 e presumibilmente questa 
sari la spesa per il ^ o - ^ i . Anche 
se si aggiungono i n e miliardi dei 
« piano » per il Mezzogiorno, non 
si raggiunge neppure il livello del 
*4S-*49. Il numero delle giornate la
vorative per opere pubbliche — se
condo i dati dell'Istituto di Stati
stica — hanno avuto il seguente an
damento: 49 milioni nel 1947 (33 
milioni nel primo semestre); 4J mi
lioni nel 1948 (11 milioni nel primo 
semestre: diminuzione del 37*/*); 16 
milioni nel primo semestre 1949: di
minuzione del s i ' / t ! 

Alla CGIL, mentre si ribadisce 
che solo un mutamento radicale può 
avviare l'economia nazionale al ri
sanamento, si mene in risalto come 
le classi lavoratrici si battano g i i da 
tempo nella direzione indicata dal 
piano costruttivo confederale: sono 
episodi di questa azione rinnovatri-
ce le lotte dei disoccupati per il la
voro, che In questi giorni (unno ri
nunciato a svdupparj-' in tutte le 
regioni; le lotte contadine per le ter
re incoke, per le migliorie fondiarie, 
per l'imponibile di manodopera; te 
lotte operaie contro i licenziamenti; 
le lotte delle altre categorie, ivi com
prese quelle impiegatizie, per un li-
Tello migliore di esistenza, e per una 
superiore capacita di acquino; e in
fine le lotte di quei ceti commerciali, 
artigiani, contadini (piccoli proprie
tari e coltivatori diretti) che si bat 
tono contro una politica che suc
chia 1 loro redditi e uccide le loro 
attività. 

La creazione della nuova cotnpa 
cine ministeriale, sorta in seguito al 

brava tanto saldo dopo il 18 aprile. 
Insistendo sulta sua condotta econo
mica, e aggravandola sotto molte
plici aspetti, il governo della Con-
findustria vede crescere l'opposizione 
nel Paese. Opposizione che può as
sumere forme nuove, come quella 
riunione di Orbctellp cui si accen
nava in principio; forme che diuto-
strano come talvolta le forze poli
tiche possano modificare determina
ti rigidi schieramenti e orientarsi ver
so differenti alleanze. 

Quel che differenzia sostanzial
mente la linea indicata col piano 
della CGIL da ogni altra * soluzio
ne » fin qui prospettata, è che essa 
comprende trasformazioni struttura
li: nazionalizzazione dei monopoli 
elettrici, ad esempio, e rapido inizio 
della riforma agraria, accanto a un 
largo piano di investimenti pubblici, 
ad un orientamento degli investimen
ti stessi in senso produttivo, nonché 
alle necessarie facilitazioni di mo
neta e di crediti, che possano ridare 
ossigeno all'economia nazionale. . 

1. P. 

DOMENICA A ROMA 

I FELICE PLATONE 
1 alla testa degli "Amici,, 

L'anniversario della fondazione 
del nostro giornale è stato cele
brato dagli Amici de «l'Unità» 
di tutta Italia con uno slancio ed 
uno spirito di Iniziativa senza 
pari. 

Alla testa degli Amici de «l 'U
nità » sono stati 1 compagni sena
tori Ottavio Pastore e Felle* Pla
tone, rispettivamente primo di
rettore e redattore capo de «l 'U
nità ». 

Particolare significato ha as
sunto lo strillonaggio a Roma. 
Nel quartiere Esqulllno, accanto 
al compagno Platone, che ha 
venduto 150 copie, hanno "stril
lato" «l'Unità» i compagpi Mar-
cluni, Piccadentl e Falcioni, In
giustamente detenuti per oltre 
due anni per l'uccisione di Fe
derici e scarcerati la sera prece
dente da una sentenza del Tri* 
buna'e. 

Fra le Sezioni che maggiormen
te si sono distinte, nello strillo
naggio di questa giornata, meri
tano particolare menzione: il 
Gruppo di Garbate!'» con le sue 
1.500 copie di vendita; la Sezione 
Appio con 925 copie: Montesacro 
650; Casalmorena 130; a Quadre
rò 600, Torpignattara 1.300, Tibur-
tino 650. 

UNA FORTE DENUNCIA OELI/ISTERISM" ATOMICO NEGLI S.U. 

Il grande fisico Albert Einstein 
contro T illusione della bomba H 

L'illustre scienziato ha definito "pericolosa illusione» l'idra' 
che si possa realizzare la sicurezza attraverso gli armamenti 

NEW YORK, 13 — Mentre negli 
ambienti politici della capitale 
continua quell'atmosfera di confu
sione e di incertezza determinatasi 
In seguito all'annuncio di Trunian 
sulla bomba a idrogeno e alle di
chiarazioni di Acheson sulla poli
tica di «forza» che gli Stati Uniti 
intenderebbero seguire verso l'U
nione Sovietica, il discorso fatto 
ieri attraverso la radio dal fisico 
di fama mondiale Einstein è un 
nuovo elemento di critica alla im
postazione finora data dalla Casa 
Bianca alla politica atomica degli 
Stati Uniti. 

Einstein ha parlato in occasione 
dell'inaugurazione di un nuovo 
programma radiotelevisivo durante 
il quale la signora Roosevelt pre
senterà personalità mondiali di 

DICHIARAZIONI DI DI VITTORIO SUGLI SVILUPPI DbL PIANO CONFbDhRALE 

Tecnici e studiosi di ogni tendenza 
alla Conferenza Economica della CGIL 

La Gonieren/a si aprirà sabato alle 16 nel teatro Quattro Fontane di Roma 

l'accordo De Gasperì-Corta, non 
Itrvha donane a ricreare neanche in 
fgxtt q o d blocco di forze che senv 

La Conferenza Economica na
zionale per il Piano della C.G-I.L. 
— come già annunciato — si ini
z e r à sabato prossimo 18 febbraio 
alle ore 16 nel Teatro 4 Fontane di 
Roma. 

La Conferenza, che continuerà 
nelle giornate di domenica 19 e 
lunedi 20, discuterà, dopo un rap
porto introduttivo del compagno 
Di Vittorio, le seguenti relazioni: 
sul problemi del finanziamento del 
piano; sulla bonifica e sulla tra
sformazione fondiaria; sull'edilizia; 
sui problemi dell'energia elettrica 

Sugli scopi e sugli obiettivi che 
la Conferenza si ripromette di rag
giungere, il Segretario generale 
della CGIL Di Vittorio, ha fatto 
ad un redattore dell'ANSA alcune 
dichiarazioni. 

« H successo della Conferenza — 
ha iniziato Di Vittorio — si annun
cia superiore alle aspettative. In 
nanzi tutto, hanno assicurato la 
loro partecipazione alla Conferenza 
studiosi di discipline economiche, 
scienziati e tecnici eminenti, non
ché personalità di fama nazionale 
di ogni parte politica. 

La Conferenza per il piano della 
CGIL — ha proseguito 11 Segretario 
generale della. CGCL — «ara un 
vero e proprio forum di esperti 
per la ricerca dei mezzi più effi
caci e più rapidi per risolvere i 
più assillanti problemi economici 
e produttivi della nazione, con 

particolare riferimento ai tre pi
lastri del piano confederale e cioè: 
aumento della produzione dell'e
nergia elettrica perchè il Paese ne 
abbia in abbondanza ed a buon 
mercato; costruzione di case per 
Il popolo, di scuole, ospedali, 
acquedotti, fognature ecc.; bonifi
che ed irrigazione delle terre, con 
le opportune trasformazioni fon
diarie per aumentare fortemente 
la produzione agricola in quantità, 
qualità e varietà. 

L'esecuzione dei lavori occorren
ti per risolvere questi problemi 
vitali per il Paese e le migliori 
condizioni economiche e produtti
ve che ne saranno determinate, 
permetteranno un graduale ma ra
pido assorbimento della mano d'o
pera disoccupata e daranno lavoro 
anche alla massa dei giovani pro
fessionisti e tecnici, che finora han
no trovato tutte le porte chiuse. Ci 
sarà lavoro per tutti ora quasi tut
ti —. ha affermato Di Vittorio. 

I relatori dei temi più impor
tanti della Conferenza hanno com
piuto un lavoro eccellente. Già dai 
primi ragguagli che abbiamo potu
to avere dai relatori (tutti scien
ziati e tecnici di primissimo piano), 
si ha una chiara idea della profon
dità con la quale la materia è sta
ta studiata e dell'assoluta concre
tezza delle soluzioni che vengono 
proposte. 

Posso assicurarvi — ha dichiara
to i l compagno Di Vittorio — che 
te Conferenza completerà il plano 

UN'INTERVISTA DEL "DAILY TELEGRAPH.. 

Allarmanti ili < li hi razioni 
del capo della Lega somala 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 13. — Un'allarmante 

e preoccupante intervista che è 
un'evidente smentita alle dichia
razioni fatte dal conte Sforza alla 
Camera italiana, è stata concessa 
al corrispondente in Somalia del 
Daily Telegraph dal capo ricono
sciuto della Lega della gioventù so
mala. Scrive testualmente 11 corri
spondente del Daily Telegraph: 
a piani segreti sono stati preparati 
dalla principale organizzazione pò 
litica somala chiamata la Lega dei 
giovani somali per opporsi alla 
rioccupazione italiana del Paese 
che avviene eotto il patronato del
le Nazioni Unite». Quindi 11 corri
spondente del giornale conserva
tore aggiunge che il principale por
tavoce della organizzazione si è 
dichiarato contrario all'amministra
zione italiana. 

Il giornale rivela Inoltre che 1 
membri dell'organizzazione somale 
5ono più di centomila e i fondi di 
cui dispongono sono ingenti. 

Le rivelazioni del quotidiano lon
dinese sono una prova della super
ficialità con cui a governo italiano 
si è accinto ad assumere il manda
to dell'OJT.U. per la Somalia: co
me l'opposizione aveva denunciato 
alla Camera italiana, l'intervista 
del Daily Telearaph conferma che 
nessuna preparazione, né politica 
né diplomatica è stata fatta da Pa
lazzo Chigi non folo verso l'Etio
pia, ma verso la stesse organizza
zioni politiche della Somalia pri
ma tra le quali la Lega somala. E 
pensare che Sforza ella Camera 
aveva annunciato che proprio que
sta Lega era ansiosa di ricevere 
gli italiani! 

C e poi un'altra domanda che fa 
sorgere la lettura dell'intervista 
del Daily Telegraph. Il giornale af
ferma che la Lega dispone di fon
di ingentissimi. Sono noti i legami 
della Gioventù Somala con l'am
ministrazione britannica per cui è 
legittimo domandarsi chi si muove 
dietro la Lega somala o più espli
citamente a che cosa mira la Gran 
Bretagna in Somalia. 

Si apprende intanto da Lake 
Success che VO.N.U. ha ricevuto 
la comunicazione di Addis Abeba 
con cui l'Etiopia non riconosce 
l'accordo di amministrazione fidu
ciaria della Somalia, recentemente 
concluso tra le Nazioni Unite e 
l'Italia. La comunicazione è fir
mata da Abbeda Retta, osservatore 
etiopico ai lavori del Consiglio del
le Amministrazioni Fiduciarie a 
Ginevra, e reca la data del 26 gen
naio 1950. In essa è detto che in 
assenza di una frontiera chiaramen
te definita della Somalia «manca 
la base principale ed essenziale di 
ogni accordo di amministrazione fi
duciaria di quel territorio». La 
nota cosi continuo: «Polche non 
esiste una frontiera ben delimitata 
ed ewa non è stata ancora oonve-

nuta e poiché II Governo etiopico 
non ha ricevuto soddisfazione dal 
Consiglo delle Amministrazioni F i 
duciarie relativamente alla sua ri
chiesta di partecipare ai lavori del 
Consiglio stesso sulla base dei di
ritti riconosciuti all'Etiopia dal
l'articolo 79 della Certa statutaria 
delle Nazioni Unite, il Governo 
etiopico è obbligato, con riluttanza, 
a dichiarare che in tali circostanze 
esso non può riconoscere la validi
tà di alcun accordo preparato o 
convenuto dal Consiglio di Sicu
rezza in rapporto alla Somalia ex 
italiana ». 

CARLO DE CUGIS 

Superato in Romania 
il piano economico per i! 1949 
BUCAREST. 13 — n Consiglio del 

ministri di Romania ha emanato un 
comunicato sull'esecuzione del plano 
statale per li 1349. 

n programma di produzione indu
striale è stato realizazto nella misura 
del K»V». circa 400 imprese hanno 
completato il piano varie settimane 
prima della fine dell'anno. 

delia C.GJ.L- e risponderà esau- narchici, dol comunisti ai demo-
rientemente a tutte le obiezioni che cristiani, dai socialisti ai "^«al i 

v i è un altro fatto, sul quale 
vorrei richiamare l'attenzione del 

sono state sollevate». 
Richiesto di voler dare una ri

sposta precisa alla obiezione di ca
rattere pregiudiziale che è stata 
mossa da più parti, quella che il 
piano della C.G.I-L. sarebbe «una 
macchinazione politica a scopi ri-

PER I CONTRATTI AGRARI 

il 4 marzo manifestazioni 
coniro ia « riforma » Segni 
La Confederterra nazionale ha 

rissato per 11 4 marzo la data del
la grande manifestazione «aziona
la di protesta contro 11 progetto 
Segni per la cosiddetta « riforma » 
del contratti agrari. 

La manifestazione avverrà In 
ogni capoluogo di provincia. In 
grandi raduni, 1 contadini mani
festeranno la propria decisa op
posizione al progetto Segni e la 
loro volontà di lotta a fondo per 
un'effettiva riforma del contratti 
agrari. 

voluzlonarl », Di Vittorio ha di
chiarato: 

• Mi attendevo questa obiezione. 
Ormai ci ho fatto l'abitudine. Ogni 
volta che 1 lavoratori formulano 
una proposta o avanzano anche una 
modestissima rivendicazione sinda
cale, c'è sempre della gente pronta 
ad intravedere una macchinazione 
di carattere più o meno misterioso. 
Si vede che ci sono troppi filistei 
in Italia, ai quali si può far cre
dere qualsiasi cosa. 

Noi abbiamo avanzato al Paese 
una proposta costruttiva che non 
interessa soltanto una classe o qual
che categoria di cittadini, ma inte
ressa al massimo grado tutti gli ita
liani. Ebbene; si discuta la nostra 
proposta per quella che è; ci si 
contrappongano altre proposte mi
gliori, che noi siamo disposti a di
scutere con serenità, purché si pre
figgano lo stesso scopo di rinascita 
economica della Nazione, che è alla 
base del piano della CGIL; e non 
si abbassi il tono della discussione 
su problemi cosi angosciosi per la 
Nazione con Insinuazioni prive di 
qualsiasi fondamento. 

La CGIL non ha proposto il tuo 
piano ad uno o più partiti: lo ha 
proposto a tutti gli italiani. Tutti 1 
partiti, senza nessuna esclusione, 
sono stati invitati a partecipare 
liberamente alla discussione per la 
elaborazione di un piano economi
co suscettibile di far uscire l'Italia 
dalle secche attuali. Se alcuni par
titi hanno dichiarato di appoggia
re il piano nelle sue linee gene
rali, pur riservandosi di offrire 
propri suggerimenti, ed altri no, 
la colpa non è della C.G.I-L-, ma 
di coloro che non mostrano una 
effettiva sensibilità di fronte ad in
teressi cosi profondi ed urgenti del 
Paese. 

Nessun settarismo da parte no
stra; nessun preconcetto riposto. 
Ne sia prova il fatto che il giorna
le della CG.I.L. ha pubblicato, con 
soddisfazione, interviste, pensieri e 
proposte sul piano confederale di 
tecnici e di uomini politici di tut
ti 1 settori: dai repubblicani ai mo-

Paese; ed è che 1 lavoratori, 1 qua 
li vivono in condizioni tanto diffi
cili, si sono dichiarati pronti a con
tribuire con propri ulteriori sacri
fici alla realizzazione del piano di 
elevazione del livello economico e 
civile dell'Italia. 

Insomma — ha concluso H com
pagno Di Vittorio — coloro stessi 
che oggi cercano di intravedere nel 
piano una • macchinazione rivolu
zionaria », ci hanno rimproverato 
fino a ieri di inaridirci in una lot
ta sterile per i salari, cioè per la 
ripartizione di una torta troppo 
piccola. Oggi il movimento sinda
cale italiano si è posto decisamen
te su un terreno costruttivo e avan
za una proposta che pone alla base 
dello sforzo diretto ad elevare il 
tenore di vita del popolo, l'aumen
to della produzione e l'elevazione 
del reddito nazionale. Ed ecco che 
anche su questo terreno si vogliono 
scoprire presupposti più o meno 
tenebrosi. Vorrei invitare i miei 
contraddittori, su questo punto, a 
riflettere sulle conclusioni alle 
quali sarebbero Indotti a giunge
re 1 lavoratori, se in ogni propo
sta di rinnovamento economico e 
sociale, che assicuri lavoro e pa
ne a tutti gli italiani, si intrave
desse una macchinazione rivolu
zionaria *. 

primo piano. La conversazione 
dell'illustre fisico aveva per ogget
to «l'energia atomica e là bomba a 
idrogeno *. ed è stata registrata 
nella casa del prof. Einstein a Prin
ceton, nel New Jersey. Einstein ha 
affermato che l'idea che si possa 
realizzare la sicurezza attraverso 
gli armamenti nazionali è, allo sta
to attuale della tecnica militare, 
una « pericolosa Illusione ». Egli 
ha aggiunto che «<da parte degli 
Stati Uniti questa illusione è stata 
incoraggiata dal fatto che questo 
paese riuscì per primo a realizzare 
la bomba atomica. Il principio se
guito dagli Stati Uniti negli ultimi 
cinque anni —, ha concluso Ein
stein — può riassumersi nello pa
role; sicurezza basata sulla supe
riorità militare per quanto essa 
costi ». Dopo aver rilevato che la 
corsa agli armamenti sta assumen
do un carattere di isterismo, l'illu
stre scienziato ha affermato; .< La 
bomba a Idrogeno aPPare all'oriz
zonte dell'opinion, pubblica come 
una meta probabilmente raggino. 
gibile. L'accelerarsi de) suo svi 
hippo è stato solennemente prò 
ciurlalo dal Presidente Ed oen 
passo appare l'inevitabile conse
guenza del precedente; alla fine s: 
scorge sempre più chiaramente un 
annientamento generale. Ma è, ne-
cessaria una solenne rinuncia alla 
violenza. Tale rinuncia potrà es
sere reale soltanto se sarà aceompa-
cnata dalla costituzione di un ente 
<?iiid'ziario ed e-ecutivo soprana-
'ionili» r^n •,*•"• P ' " s r - ' t t f p d' 
decidere le questioni direttamente 
attinenti alla sicurezza delle Nazio
ni. Anche una dichiarazione delle 
Nazioni ai termini della quale que
ste si impegnino di collaborare 
lealmente nel prendere In consi
derazione un governo mondiale 
circoscritto entro i limiti suaccen
nati, ridurrebbe l'imminente peri
colo di una guerra ». 

Nella dichiarazione di Einstein 
risulta In sostanza aperta la con
danna non solo dell'annuncio di 
Trunian sulla costruzione della su
perbomba, ma arche la illusoneta 
pericolosa della politica di sicurez
za militare perseguita dap.li Stati 
Uniti, anche se 11 noto fisico. a un 
certo punto delle sue dichiarazioni. 
pone su uno stesso piano gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica quanto 
alla corsa decli armamenti. 

Anche le « Izvestia » sono Inter
venute oggi sulla questione del 
controllo atomico scrivendo tra 
l'altro: «TI tentativo di scatenare 
una nuova campagna di isterismi 
sulla questione delle armi atomi
che, ha dimostrato una volta dì 
più al mondo che gli imperialisti 
anglo-americani non possono più 
perseguire la loro politica aggres
siva senza un qualche ricatto di 
portata internazionale, o, addirit
tura, un ricatto ntomfeo. Questa 
nuova campagna provocatrice, na
turalmente. non fa paura a nessu
no, ma indica ancora una volta chi 
siano coloro che vogliono impedire 
la messa al bando delle armi ato
miche ». 

Il Sottosegretario di Stato ameri

cano incaricato delle questioni ine
renti all'ONU, John Hickereon, ha 
dichiarato alla stampa che gli Sta
ti Uniti sono pronti in qualsiasi 
momento a discutere in seno alle 
Nazioni Unite il problema del con
trollo dell'energia atomica e della 
abolizione delle armi atomiche. 
Hickereon ha pero aggiunto che 
l'URSS sarebbe la 6ola nazione la 
quale frapponga ostacoli allo stu
dio, da parte della Commissione del-
l'ONU per l'energia atomica, di un 
plano generale mirante al control
lo dell'energia 6tessa e all'abolizio
ne delle armi atomiche. 

Com'è noto ieri il delegato sovie
tico all'ONU Malik ha indirizzato 
al Segretario Generale delle Na
zioni Unite una lettera in cui, ri
spondendo alle accuse americane, 
rilevava come gli Stati Uniti insi
stendo per il mantenimento all'ONU 
del delegato nazionalista cinese 
rendano praticamente impossibile il 
funzionamento della Commissione 
atomica. 

Una conferenza stampa 
del Commissario per la Libia 
Il commissario «tell'ONU per la Li

bia, U belga Pelt, ha tenuto ieri una 
conferenza-stam;xa all' albergo Excel-
sior per spiegai* i contatti elle l*a 
presi a Roma e prenderà in altre ca
pitali europee ai fl.u dell'espleramen 
to del pioprio mandalo. Pelt è da due 
giorni a Roma, dove si è Incontrato 
col conte Sforza. Vedrà oggi Uè Ga-
sperl e ha dichiarato che In questa 
occasione non chiederà udienza ni 
Papa. Ritornerà a metà di marzo In 
Libia e pensa di Insediare per 1 pri
mi di aprile 11 Consiglio a cui l'ONU 
ha assegnato funzioni di consultazione 
e di assistenza nei confronti del Com
missario. Del Consiglio faranno parte 
t rappresentanti delle due potenze 
amminlstratrici (Inghilterra e Fran
cia) e altre quattro potenze (Italia, 
Stati Uniti, Egitto e Pakistan) non
ché quattro rappresentanti delle po
polazioni libiche. A Roma, a Parigi 
e a T^rdra le cotwersaziorJ vertono 
proprio sulla formazione del Consi
glio. 

Pelt ha dichiarato che sarà lut a 
nominare l 4 Ubici dopo consulta
zione con 1 notabili del luogo. 11 com
missario ed 11 consiglio prowederan 
no, ha detto Pelt, ad indire In estate 
e elezioni per l'Assemblea Nazionale 

che dovrà adottare la costituzione per 
la Libia. 

Rispondendo a domande del gior
nalisti presenti alla conferenza In 
gran numero, Polr ha spiegato la sua 
intenzione di lasciare l'amrnirilstrazlo-
iie della Tripolltanta, della Cirenaica 
e del Ferzan nello stato in c\t\ ai tro
va — e cioè nelle mani di Parigi e di 
t-ondra, e quindi anche del governo-
marionetta del Senuaso m Cirenaica 
« Solo rA«5somblea Nazionale, ha ag
giunto. potrà modificare questo stato 
di cose » 

Cosi le elezioni all'Assemblea saran
no preparate dagli Inglesi e dal fnan-
ee-d. 

— Il conte Sforza, e stato chiesto, 
non ha richiesto l'applicazione per la 
Libia del principio adottato daU'ONU 
a fa\ore del rientro In residenza del 
profughi di guerra? 

— Finora il governo italiano non 
mi ha avanzato questa richiesta > ha 
risposto Polt 

INTERE CITTA' CONTRO LA POLITICA DI PELLA E DI COSTA 

Scioperi in difesa della produzione 
a Livorno, Apuania, Salerno, Genova 

Vavvoggio "popolare ai disoccuvati e agli operai che presidiano le fabbriche 

La lotta per la masaima occupa
zione e per 1 diritti del lavoro el svi
luppa quotidianamente in agitazioni 
sindacali che Impegnano 1 lavoratori 
di Intere città. Scioperi e manifesta
zioni di pretesta sono segnalati da 
Livorno. Apuania, Genova e Salerno. 

A Livorno l'Associazione Industria
li ha avanzato una eerie di pretese 
gravissime, tendenti a limitare e ad 
abolire le libertà sindacali all'inter
no delle aziende (diritto di riunione, 
Ingresso del dirigenti nelle fabbriche. 
attività delle Commissioni Interne e 
coel via). Contro tale arbitrio 1 lavo
ratori di Livorno s i sono levati, so
spendendo 11 lavoro in tutti gli sta
bilimenti cittadini ieri alle 11.30. 
Non d sono state defezioni. I rap
presentanti sindacali hanno tenuto 
affollatissime assemblee all'interno 
delle fabbriche. 

I disoccupati livornesi, per parte 
loro, proseguono nei lavori sponta
neamente intrapresi, circondati dalla 
solidarietà della cittadinanza 

Ad Apuania la solidarietà, cittadina 
verso 1 disoccupati ha assunto for
me larghissime. A sostegno del « n -

VLADIMIRO - {Federazione Co-i 
munista Salerno) — La laringe è 
un organo contenuto nel collo e 
costituito da alcune strutture re
sistenti cartilaginee attraverso le 
quali sono tese, come le corde d) 
un'arpa, due pieghe carnose dette 
appunto corde vocali. La laringe è 
Intercalata lungo 11 decorso delle 
vie aeree, subito al di sopra della 
trachea; l'aria che esce dal polmo
ni durante respirazione fa vibrare 
le corde vocali e al producono cosi 
1 vari suoni di cui è capace la voce 
umana. I diversi suoni sono In re
lazione al grado di tensione delle 
corde vocali variabili di volta In 
volta per l'azione di alcuni musco
li. La' laringe è In sostanza un pic
colo, meraviglioso strumento musi
cale che ci consente di metterci 
in relazione, mediante; la parola. 
con I nostri slmili. 

Le infiammazioni della laringe 
sono appunto le laringiti di cui 
tu chiedi notizie, ed 11 cut segno 
fondamentale e la riduzione o la 
perdita della voce; esistono larin
giti lievi, frequenti In questi mesi 
invernali e che guariscono con po
chi giorni di cure; laringiU cro
niche che si accompagnano ad un 
abbassamento perpetuo della voce; 
forme assai più gravi sono la la
ringite difterica o la localizzazio
ne alla laringe della infezione tu
bercolare. 

Le cure sono naturalmente di
verse a seconda del vari casi, in 
tutte le malattie della laringe ha 
però Importanza, notevole per una 
rapida guarigione 11 allenalo 

NOTE 
mediche 
I contigli del dotU X 

luto mantenuto per qualche giorno. 
P. B. n. 50 — Il lieve Inconve

niente che lei lamenta non e se
gno di alcuna grave malattia; lo 
al ossei va anzi con frequenza in 
molti individui. £' assai difficile 
poterlo eliminare, specie nell'età 
matura, 

TESSERA 0578217 — Non 6 pos
sibile nel tuo caso indicare una 
cura sicuramente efficace senza aver 
visto 11 malato. 

T. A. - (Sapoli) — Per quanto 
1 medici si alano espressi con te 
In termini un po' diversi, sono sta
ti tutti sostanzialmente concordi 
nel riconoscere l'origine nervosa del 
tuoi disturbi. Le cure consigliata 
potranno essere molto utili ma so
pratutto devi tranquillizzarti e pre
star fede quando ti si dice che sei 
perfettamente sano. 

TJN COMPAONO - (Fontoatiet*) 
— Devi rivolgerti al medico che tn-
dlvluuerà precisamente l'origine del 
tuo disturbo e ti indicherà le cure 
necessarie. 

TESSERA S403B1 — Nel mesi in
vernali el rlpretentano o si accen

tuano I disturbi del broncbiticl cro
nici. e le cure, ottime quelle che 
fai. servono ad alleviare le sofferen
ze del malati anche se non sem
pre riescono a guarirlo perfetta
mente. Con la primavera scompaio
no quasi per Incanto la tosse ad 11 
catarro. 

R. S. - (Conf lenti) — Non si co-
' cosce con certezza le cause della 

psoriasi, ma sembra ormai defini
tivamente accertato che abbiano 
molta importanza alcune condizioni 
generali dell'organismo quali di 
sturbi ghiandolari ed un lmper?e% 
to ricambio del grassi. Le cure, e 
ne esistono numerose, riescono a 
guarire le manifestazioni In atto 
della psoriasi, ma dopo un tempo 
più o meno lungo ricompaiono le 
lesioni cutanee caratteristiche per 
cui è necessario ricorrere nuova
mente alle medicine. Utile Inoltre 
una dieta povera tn grassi ed una 
vita attiva all'aria apena. 

M. V. - (jvicorera) — Puoi pren
dere le medicine secondo lo fone
ma che mi hai inviato. 

L. O. - (Sarno) — Il tuo mal di 
capo può essere come tu credi un 
fenomeno reumatico; non powo 
però affermarlo con certezza, fatti 
vedere da un buon medico. 

M. L. . (Moietta) — E' assai pro
babile che dopo le lunghe cure 
praticate, lei Ma perte' temente pria-
rito dall'infezione contratta In gio
ventù. Mi sembra Invece opportu
no che faccia visitare sua moglie 
da uno specialista per le malattie 
della pelle; essa rischia altrimen
ti di petoei* le unghie. 

za lavoro, che da 45 giorni effettuano 
opere di pubblica utilità e non auto
rizzate », l'intera provincia ha attua
to ieri lo sciopero generale. A Massa 
ha tenuto un grande comizio 11 com
pagno Roveda, il quale ha attaccato 
la politica economica del governo, af
fermando che solo l'applicazione del 
plano di risanamento proposto dalla 
C O.I L. potrà dare lavoro e beneesere 
al popolo Italiano. 

La difesa delle fabbriche minaccia
te dalla crisi provocata dalla « linea > 
Pella è l'obiettivo centrale di lotte a 
largo raggio; estesi ormai su tutta la 
penisola. Quasi sempre la situazione 
è aggravata dall'lnserlrel. nella e li
nea • Pella, della e linea » Sceiba, os
sia, dall'appoggio armato delle forze 
dello Stato alla politica liquidatore 
del padroni. 

Serrate e abusi polizieschi sono 1 
motivi fondamentali della Importante 
decisione presa Ieri sera dal Consi
glio delle Leghe di Salerno: la deci
sione di attuare domani mercoledì lo 
sciopero generale di 34 ore nella 
città. La risoluzione è stata presa In 
seguito all'azione svolta dalla poli
zia contro gli operai del pastificio 
e Scaramella >. che avevano occupa
to nella mattinata di ieri lo stabili
mento. chiuso da otto mesi. La poli
zia ha sfondato un muro e due porte, 
e ha perquisito gli operai come se 
fossero volgari delinquenti, caccian
doli poi fuori della fabbrica. Un epi
sodio altrettanto grave si è avuto al
la conceria € Schiavo ». occupata, da 
sei giorni: qui 11 Prefetto s i è porta
to di persona dinanzi all'azienda, di
chiarando ch« avrebbe usato la forza 
se gli operai non fossero usciti. Di
nanzi a simili fatti, lo sciopero si * 
reso Inevitabile. 

A Genova, infine, per solidarietà 
con le maestranze della € Sanglor-
gio », scendono oggi in sciopero dal
le 10 alle 11 tutl 1 metallurgie: della 
provincia.. La mobilitazione di Geno
va a protezione del suo apparato pro
duttivo 6 totale Ieri si sono riuniti 
1 Direttivi del portuali, degli edili. 
del chimici, nonché 1 Comitati riona
li di Difesa delle Industrie DB! ne
gozianti agli artigiani, dagli Impiega
ti al pensionati, tutti vedono legati 
l loro problemi (tas**. Imposte pen
sioni. eoe ) al grande e fondamentale . . 
problema del!» vita delle Industrie, e ! a t r ' 
cioè dell'esistenza stessa della città. 
SI tratta di un movimento che non 
ha precedenti; e lo giustifica la ca
tena di avvenimenti degli ultimi 
giorni. 

I fatti della e Sanginrglo » dove la 
Direzione ha abbandonato lo stabili
mento In seguito ad una provoca
zione da essa montata, non preoc
cupandosi menomamente del lavoro e 
del pane d! 9000 operai e delle loro 
famiglie, sono noti. Ma altri fatti so
no seguiti: l'ILVA di Voltrl Ucen-
d a 13 lavoratori e lavoratrici ; 

centinaia di licenziamenti sono 
6tatl richiesti nel settori tessilo 
e chimico; e infine lo stesso dlrettjrc 
della e Sanglorglo », il signor Nordlo. 
è tornato alla carica tentando di far 
mancare 11 carbone alla fabbrica per 
Impedire l'effettuazione In tempo uti
le di ordinazioni per centinaia di mi
lioni. I Consigli di Gestione sona riu
sciti però a sventare il tentativo, che 
ha provocato vivissimo sdegno nella 
clttà. 

Dirottamento 
di una motocistema 

LIVORNO. 13. — La motoclster-
na «San Cristofer U S A » , prove
niente da N e w York, con 13.000 
tonn. di carburante per l e raffi
nerie ANIC di Livorno, e ancora
tasi al largo in seguito ad una 
violenta mareggiata che ha strap
pato l e ancore, ha dovuto lasciare 
le acque livornesi per dirigersi 
verso il porto di Napoli. Non si 
registrano incidenti a bordo. 

VIAGGIO 
IN CINA 
(Continuazione dalla prima lesina) 

con zelo alle domande iti compa-
fjni. Ho visto uno dei Ittogotenentl 
del capo dei te-u operai; ha tulle 
labbra un perenne risolino che 
sembra sfottente, ma non e che un 
*Tictu$» in realtà il fipo ha - da
to » senza pressioni tutto quel mol
to che sapeva ilo visto infine il 
capo di «na baiidn di « tueurs », spe
cialmente incaricata di assassinare 
i nostri dirigenti; ha esattamene? 
l'atteggiamento e l'aspetto di un 
ragazzino che attende uno «rt/lar-
cione. 

I te-tt del KMT fanno oggi la 
figura di gente che si crede invi
sibile ed è invece Ulumtnafa da 
un riflettore. La triste storia di 
Liu-Cen-toe e edl/lcanfe m propo
sito. 

Un po' piil di vent'anni or sono 
Liti Cen-tae era un ragazzo conta
dino del Kiang-Si, anzi della zona 
sot'iefi'ca centrale sita m quvlla 
provincia. A contatto con saldati 
dell'Esercito Rosso ed entusiasmato 
dalla politica contadina del Gover
no Sovietico, eorirepi l'ambi^ionff 
di diventare anche lui un soldato 
della rit'olurionp. L'oppre«io?ie e 
la miseria eran fuggite dalla sua 
casa, U lavoro di Liu non era più 
indispensabile per il padre. Si mist 
a lavorare per l'esercita e i com
pagni cominciarono ad insegnargli 
a leggere «• re scrivere. A 15 anni 
Liu aderì alla Gioventù comum'tfa, 
a 20 anni aderì al Partito. Il tuo 
sogno si era realizzato: era infine 
un soldato della Riroluzione, era 
membra del Partito comunista, sa
peva leggere e scrivere. Ma si era 
allora nel '33, l'anno cruciale per 
la regione centrale sovietica del 
Kiang-Si. Liu i»?e»ie innt'afo in cittA 
a lavorar** per l'oro:anbarione di 
difesa del Partito; si comporta bc-
ne_ lavora con fedeltà e coraggio. 
I compagni hanno stima dì lut; 
qttando si presenta l'occajione io 
mandano in missione ad Hancou. 

Ad Hancou. dopo poche settima
ne, Liu viene arrestato e resta un 
anno In prigione, sospeso tra la 
vita r la morte. Viene finalmente 
liberato alla fine del '36, dopo aver 
firmato una dichiarazione di fe
deltà al KMT. E' il primo tradi
mento, gli altri verranno. La Cina 
era scosvi allora da un fremito pro
fondo di rivolta contro i Giappo
nesi e contro i traditori che h ser
vivano. I dirigenti del KMT della 
cricca di Ciano Kat-sceJc non ave
vano r.essuna intenzione di fare sul 
serio la guerra ai giapponesi, ma 
sfruttavano findinnazione popola'e 
per colpire, fra marionette dei giap
ponesi, gli elementi dell'una e l'allea 
delle cricche avverse. Sfr'itiarovo 
in questa direzione anche Liu, inca
ricandolo di arrestare un traditore 
che si era rifugiato nella conces
sione oiappojiPse df Hancou. Liu 
accettò e si dimostrò abile, riu
scendo ad attirare l'altro fuori dalla 
concessione giapponese r a farlo 
arrestare. Era fatta: Liu. era di
ventato un te-u. Da quel mom«»nfo 
comincia per il disgraziato un pro
cesso di disfacimento morale sem
pre più. rapido; lavora per qualche 
anno principalmente contro i giap
ponesi e diventa fra i suoi simili 
celebre come « tueur ». Qunnti oiai»-
ponesf sono caduti sotto la sua pi
stola infallibile a Seianaat? Poi il 
suo capo diretto passa al servilo 
delle marfenette e Liti lo segue; 
Ver qualche tempo lavora anche 
anche lui per il Giappone. Poi si 
stacca di nuovo da quella cricca 
con un altro dei suoi capi e ritorna 
al servizio del KMT fino alla resa 
del Giappone. JVel '45 viene impe-
anato come gli altri nell'azione 
anticomunista. Nell'aprile del '49 è 
fra i te-u che restano a Scitfngai; 
si fa arrestare sotto un falso nome, 
promette fedeltà alla Repubblica 
per impadronirsi della nuova si
tuazione, poi scappa nella zona del 
KMT e poco dopo ritorna con la 
missione precisa di assassinare due 
compagni dirìgenti di Sclangal. Ma 
qui le autorità sono informate del 
suo vrossimo arrivo; gli fanno la. 
posta un giorno, una settimana, poi 
lo arrestano. Adesso Liu Cen-ta*> 
pianae. Piange quando ricorda che 
era analfabeta e fu il Partito comu
nista che gli insegnò a leggere; poi 
sorride fra le lacrime quando gli 
dico che i contadini del Kiang-Si, 
finalmente liberi, hanno appena fi
nito di battere fi riso e che il sa
raceno è fiorito: poi di nuovo pian
ge quando mi dice che non sa dou» 
siano t suoi tre figlioli. 

Finiti i te-u, Liu Cen-tae, mise
rabile relitto del vecchio regime 
corrotto i cui capi hanno già fis
sato degli appartamenti a Manila 
e a San Francisco. J tuoi bambini 
cresceranno felici nella nuora Cina, 
ma avranno vergogna di te. Perche 
non ci sarà più posto in questo 
naese, né per l mtuenrsm, né per 
le spfe. ^ 

Uccide la moglie e si spara 
VERONA, 13. — In un Impeto di 

gelosia e d'ira il fornaio 42enne 
Umberto Cozzarini ha ucciso, con 
un colpo di rivoltella, la moglie 
Olivia Ceresoli di 37 anni. Poi ha 
rivolto Tarma contro sé stesso sop
primendosi. 

NELLA PIAZZA DI SOMMAT1NO 

Violento scontro a fuoco 
Ira due gruppi di maliosi 

Si registrano un morto ed un ferito grave 

CALTAN1SSETTA, 13. _ Un 
grave conflitto a fuoco si è svolto 
questa sera nella piazza principale 
di Sommatino fra due gruppi di 
locali mafiosi per ragioni non an
cora accertate, ma che si fanno ri
salire ai frequenti disaccordi ap
parsi fra le due cricche manose. 
Dopo una violenta sparatoria è ri
masto sul terreno, colpito in varie 
parti del corpo, Carmelo Indorato, 

~ Giummarrello », e grave
mente ferito, tanto da dover essere 
immediatamente trasportato allo 
ospedale di Caltanissetta, dove ver
sa in pericolo di vita, Giuseppe 
Patti, esponente della mafia di 
Sommatino. 

Pare che al duello abbia parte
cipato almeno un terzo individuo 
non ancora identificato, poiché so
no stati rinvenuti dai carabinieri 
proiettai di tre differenti calibri, 
mentre appare misteriosa la spa
rizione della pistola dell'ucciso. Al
l'Indorato è etato rinvenuto in tasca 

solo un caricatore • la fondina 
vuota. 

H fatto ha un precedente nella 
sparatoria che ebbe luogo circa un 
mese addietro sempre contro il 
Patti. Pare che uno dei motivi del 
conflitto riguardi l'appalto per il 
trasporto dello zolfo dalle miniere 
mediante traino animale 

Un comizio del MSI impedito, 
al canto di inni partigiani 

SPEZIA, 13. — Un comizio fa
scista del Movimento sociale italia
no, che doveva aver luogo ieri iti 
un cinema cittadino e durante a 
quale avrebbe dovuto parlare l'on. 
Giorgio Almirante, non ha potuto 
aver luogo perchè il pubblico ha 
continuamente cantato inni parti
giani. 

L'on. Almirante non ha neppu* 
re tentato di prendere la parole, 
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